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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori Z.ANOTTI BIANCO, P.ANNULLO, DARDANELLI, BATTAGLIA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 NOVEMBRE 1956 

Modifìca dell'articolo 10 della legge 13 giugno 1912, n. 555,_ 
sulla cittadinanza italiana. 

ONOREVOLI SENATORI. - La }.egge 13 giugno 
1912, n. 555, che regola attualmente l'acquisto 
ela perdita della cittadinanza dispone, nel pri­
mo comma dell'articolo 10, che la donna ma­
ritata, anche se è separata, non può a:ssumer~ 

· una cittadinanza diversa da quella del. marito . 
. ·N el terzo comma del medesimo articolo, la stes­
·sa legge stabilisce che la donna cittadina che 
s1 marita ad uno straniero, pe~de la cittadinan­
za italiana, se il marito possiede una cittadi­
nanza. che pel fatto del matrimonio le si comu­
niehi, e 'Che in caso di scioglimentò de:l matri­
monio dtorna cittadina se risieda in territo.rio 
italiano e vi rientri e dichiari .di voler riac,qui­
stare Ja cittadinanza italiana. 

P.er l'articolo 149 del Codice civile il matri­
monio si scioglie solò per là morte di uno dei 
coniugi. Pertanto in base alle disposiztioni vi­
genti la donna cittadina italiana che si marita 
con uno straniero ed acquista la cittadinanza 
del marito, non può r,iottenere la cittadinanza 
d'origine se non dopo la morte del coniuge. 
Prima del 1950 il fatto che le nostre .Corti 

d'appello delibavano frequentemente sentenze 
straniere di scioglimento di matrimonio costi­
tuiva ·una attenuazione al rigoroso disposto del­
la legLge. I·nfélltti una vO'lta ottenuta all'estero 
una sentenza di scioglim-ento d.i matrimonio 
resa eseeutiva in Italia, era possibHe alle già 
d ttadine italiane tornare in te;rri~torio naziona­
le e poter riacquistare Ja ·cittadinanza d'ori·gl­
ne. Successivamente aUa entrata in vigore della 
legge 30 luglio 1950, n. 834, anche tale possibi­
lità venne però preclusa. Infatti si .diede al . 
pubblico ministero la facoltà di impugnare le 
sentenze relative . a cause matrimoniali e la 
nostra magistratura instaurò la .giurispruden­
za co~tan te di non delibare sentenze straniere 
di scioglimento di n1atrimonio. 

Più numerosi furono quindi i casi di donne 
già cittadine italiane -che, pur avendo ottenut<? 
all'estero lo scioglimento del matrimonio e pur 
essendo rientrate in Italia, non poterono riac­
quistare la cittadinanza di origine. I casi fu~ 
rono tanto più frequenti ~in quanto un buon 
numero di qUei matrimoni contratti da donne · 
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italiane con stranieri nel periodo bellico non 
ebbe esito felice. Queste donne rientrate in 
Italia furono considerate straniere nella Patria 
di origine e do·po aver visto infranti i loro sogni 
di spos~ videro. ostacolato il desiderio di r~farsi 
una vita col lavoro, da una leg-ge chè, non per~· 

mettendo il riacquisto della cittadinanza ita-· 
liana, ha ,limitato fortemente il campo della 
loro possibile occupazione. 

La necessità di modificare una siffatta leg­
ge è quindi sentita ed urgente. Altri Paesi, che 
si sono trovati nella necessità di riparare a 
situazioni analoghe, v,i hanno già provveduto. 

L'Austria, ad esempio, ha già emanato una leg­
ge con ·cui ha concesso la facoltà di riacquistare 
la cittadinanza di origine a quelle donne che 
l'hanno perduta pe.r effetto di matrimonio con­
tratto con uno straniero nel periodo 13 marzo 

1938--27 aprile 1943. 
Noi non siamo favorevoli alla emanazione in 

Italia di una simile legg.e perchè ci s·embrerebbe 
ingirusto usare delle discriminazioni tra coloro 
che pur .in tempi diversi si vengono a trovare 
nelle medesime condiziÒni. Proponiamo quindi 
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A rtieolo unico. 

L'articolo 10 :della legge 13 .giwgno 1912, 
n. 555, sulla cittadinanza italiana viene abro­
gato e sostituito dal seguente: 

« La donna maritata non può assumere una 
cittadinanza diversa da quella del marito. 

«La donna straniera che si marita ad un 
cittadino acquista la cittadinanza ;italiana. La 
conserva anche vedo-va salvo che, ritenendo o 
trasferendo .all'estero la sua residenza, riacqui­
sti la cittadinanza di origine. 

alla vostra approvazione, che confidiamo non 
vorrà mancare, un disegno di legge che modifi­
chi l'articolo 10 deUa legge 13 ,gi1ug.no 1912, 

n. 555, sulla cittadinanza e cons~nta il r~acqui­
sto della cittadinanza stessa a tutte quelle ~x 

. cittadine italiane chè abbiano ottenuto od· ot­
terranno in seguito dalla Magistratura stra­
niera lo scioglimento del loro matrimonio an­

che se tale scioglimento non sarà riconosciuto 
in Italia .ad alcun altro effetto. Con un tale 
disegno siamo certi non solo di poter aiutare 
a risolvere numerosi casi ·pietosi, ma anche di 

contribuire ad adattare il diritto a più moderne 
concezioni di vita. Questo senza per nulla co·m­

p.romettere la disciplina dell'istituto del matri-
. monio qua·le è prevista dal nostro ondinamento 
giuridi,co; e ciò in quanto, rkonoscendosi alJe 
sentenze straniere di scioglimento il solo effetto 
'di permettere il riacquisto della cittadinanza 
italiana, non si incidevebbe minimamente sugli 

altri effetti del matrimonio, e particolarmente 
s.ui diritti e doveri dei coniugi, che continue­
rebbero a rimanere . regolati dalla vigente le­
gislazione. 

~- « .La donna cittadina che si marita ad uno 
, straniero perde la cittadinanza italiana, sem­

prechè il marito possieda una cittaqinanza che 
pel fatto del matrimonio a lei si comunich~. 

« In caso di scioglimento . di matrimonio, an­
corchè pronuncfato all'·estero e non re:so e-se­
cutivo in Italia, ritorna cittadina, se risieda 
nel territorio dello Stato o vi rientri, e dichiari 
in ambedue i casi di voler r.iacquistare la cit­
tadinanza. 

« Alla di·chiarazione equivarrà il fatto della 
residenza nel territorio della Repubblica pro­
tratta oltre un biennio dallo scioglimento del 
matrimonio, qualora non vi siano figli nati dal 
matrimonio predetto ». 


